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IL FUTURO DI PISA 

S. Chiara: da ospedale 
a residenza studentesca 

Importanti proposte scaturite dal seminario del PCI alla FLOG 

I servizi psichiatrici provinciali 
el quadro della riforma sanitaria 

A colloquio col presidente dell'ospedale regionale dr. Enz o Lupetti - Necessità del trasferimento del complesso sani- Due giorni di lavori organizzati dalla Federazione comunista fioren fina e dalla sezione aziendale di S. Salvi — Affrontati i problemi del 
tario a Cisanello -Un grande impegno organizzativo e fina nziario - I l ruolo del Comune dopo la delega dalla Regione consorzi, dell'aggiornamento del personale, dell'igiene mentale infantile e dei lungodegenti - Le conclusioni del compagno Oublesse Conti 

L'interno della biblioteca dell'Università di Pisa. Il problema della residenza studentesca è all'ordine del giorno nella città 

PISA. 23 
L'Ospedale Regionale Santa Chiara 

di Pisa è per più ragioni uno dei gangli 
essenziali della vita pisana. Vasta, 
senza dubbio assai più estesa dei con
fini della provincia, è l'area che esso 
« serve »; consistente la percentuale di 
occupati rispetto al totale della popola
zione attiva; notevole il peso che eser
cita nella vita economica cittadina; al
to il suo livello scientifico. Ma il Santa 
Chiara, collocato nel centro storico di 
Pisa, a contatto con Piazza del Duomo, 
costituisce anche, con la sua presenza, 
uno dei problemi più delicati che da 
tempo si frappongono ad una corretta 
sistemazione urbanistica della città. 

Il trasferimento a Cisanello delle 
strutture sanitarie dell'Ospedale Regio
nale e delle attività universitarie e di ri
cerca ad esso collegate, è la soluzione 
da più parti avanzata ed ora in fase di 
concreta attuazione. L'area del Santa 
Chiara, una volta trasferito l'ospedale, 
potrebbe ospitare strutture che garanti
scano la residenza studentesca e che 

trovino momenti di collegamento con 
il resto della città. 

E' soprattutto per affrontare queste 
questioni che abbiamo chiesto un incon
tro con l'attuale presidente dell'Ospeda
le regionale di Santa Chiara, dotto Enzo 
Lupetti. Questi ha preferito affrontare 
con un discorso complessivo le varie 
questioni sollevate piuttosto che rispon
dere ad ogni singola domanda. 

Di seguito pubblichiamo le nostre do
mande e le posizioni del presidente Lu
petti circa il futuro dell'Ospedale. 

A L'Ospedale Regionale di Pisa è uno 
dei grandi, vitali e non parassitari 

Enti della vita cittadina. Quali riper
cussioni sia in positivo che in negativo 
può avere su questa il già progettato 
spostamento dell'intera struttura sani
taria ospedaliera a Cisanello? 

£\ Dopo la presentazione alla stampa 
dei progetto del nuovo ospedale di 

Cisanello a che punto siamo con la pra
tica per il finanziamento di 16 miliardi? 
Quando si prevede che possano iniziare 
i lavori? 

£\ Quali vantaggi comporta da un pun-
^ ^ to di vista esclusivamente sanitario, 
il decentramento della struttura ospeda
liera? 

#% Ancora ci sono resistenze, soprattut-
^^ to in certi ambienti della categoria 
dei medici e degli operatori sanitari, al 
progetto di trasferimento. A tutt'oggi 
quale peso hanno? 

£% Negli elementi di piano di lavoro 
per il quinquennio presentati dalla 

Giunta nell'ultima seduta del Consiglio 
si rivendicava all'Amministrazione Co
munale un nuovo ruolo di promozione, 
coordinamento e sintesi tra i vari gran
di enti della vita di Pisa nel rispetto 
della loro piena autonomia decisionale. 
Questo anche in seguito ai nuovi compi
ti affidati al comune dal progressivo af
fidamento di deleghe da parte della Re
gione su questioni di vitale importanza. 

f\ Quali vantaggi o svantaggi potreb
bero derivare a Pisa e al suo Ospe

dale se questa proposta dell'Amministra
zione Comunale trovasse, come si spera, 
un seguito concreto? 

FIRENZE. 23 
Servi/i psichiatrici nel terri

torio fiorentino: come funzio 
nano e come dovranno funzio
nare nel quadro della riforma 
sanitaria. &, 

Se ne è discusso per tuie 
giorni nel seminario svoltosi 
all'Auditorium della FLOG ed 
organizzato dalla Federazione 
fiorentina del PCI insieme al
la sezione aziendale comuni
sta dei servizi psichiatrici prò 
vinciali. Si è trattato di una 
eccellente occasione per riflet
tere sul lavoro svolto, per 
|X)rre a confronto esperienze 
diverse maturate nello stesso 
ettore. per avanzare nuove 
proposte operative e discuter 
ne «a caldo » l'opportunità ed 
il grado di efficacia. 

Il seminario si è inserito — 
come ha rilevato in un suo 
intervento il compagno Rena
to Pozzi, responsabile provin
ciale del PCI per la sanità. 
ed ha ribadito successivamen
te nelle conclusioni il compa
gno Oublesse Conti, vice pre
sidente dell'Amministrazione 
Provinciale — senza costituir
ne un momento isolato, nella 
ripresa vigorosa del dibattito 
apertosi nel paese e nel par
tito sui temi della difesa del
la salute e delle prospettive 
della riforma sanitaria, un di
battito necessario anche per 
determinare l'avvio di un prò 
cesso istituzionale che si muo 
ve nelle linee della riforma e 
che, ricomponendo a livello 
« eli territorio •«. tutte le atti
vità socio assiten/iali. supe
ri i difetti di settorializzazione 
che si erano verificati anche 
nella medicina pubblica. 

La strumento per at tuare 
questo nuovo quadro — è sta
to ripetuto nel corso del semi
nario — è rappresentato dai 
consorzi socio - sanitari nei 
quali si dovranno inserire an
che i servizi psichiatrici. Ri
ferendosi al tema specifico 
del seminario il compagno 
Conti ha posto l'accento sulla 
importanza della « questione 
psichiatrica * per la responsa
bilità diretta delle forze della 
sinistra e per lo stretto intrec
cio fra momenti sociali e mo
menti biologici nella malattia 

mentale. In questo senso il 
seminano è stato un momen 
to rilevante di \ enfi la al
l'interno del partito per de 
terminare le linee operative 
e M: per una identificazione più 
precisa della nostra politica 
nel settore, per poi arrivare 
al confronto con le altre for
ze politiche v. di cu: una del
le scadenze più ravvicinate 
è senza dubbio il convegno 
sui pervizi psichiatrici pio 
mosso per la fine di gennaio 
dalla Amministrazione prò 
vinciale. 

Il seminario M era aperto 
martedì con una introduzione 
del compagno Antonio Lavac
chi. dalla sezione aziendale 
dei servizi psichiatrici, e con 
la relazione predisposta dal 
la sezione e si era poi siidcli 
viso in quattro commissioni 
di lavoro, sulle cui relazioni 

si è aperto un ampio ed ar
ticolato dibattito (sono inter
venuti Nazzareno Cesari. Fo
sco Hettanni. Maria Melani, 
Giuseppe Germano, Alberto 
Pan in i , Silvana .Menduni, 
Rocco Cciroscio. Renato Poz
zi. Silvano Cecchi. Bruno 
Biagi. Cesare Micheli. Kdi 
Gazzarm:) che ha fornito, tal
volta in maniera anche vi
vace e problematica, un con
creto contributo alla defini
zione dei temi affrontati. 

Questi i temi discussi ed ap
profonditi dalle quattro coni 
missioni: intervento sul ter
ritorio nella prospettiva dei 
consorzi socio sanitari: pre
parazione ed aggiornameli^ 
del personale: organizza/io 
ne dei servizi in rapporto ai 
lungodegenti; igiene mentale 
e problemi dell'infanzia. Ve
diamo quali sono state le in 

Settimana di studio sul 

centro storico di Pistoia 

PISTOIA. 23 
Comincia oggi la «settimana 

di incontri » con la città per 
il piano del centro storico 
organizzata dall'a ammini
strazione comunale di Pi
stoia. 

Il programma dei lavori 
prevede nella sala maggiore 
del palazzo comunale alle 
DM0.. l 'apertura del sindaco 
di Pistoia. Francesco Toni. 
alle 9.40 la relazione intro
duttiva dell'assessore all'ur 
banistica Henzo Bardelli. al 
le 10 la comunica/ione della 
commissione per il centro 
storico tenuta dall 'architetto 
Pagnini . alle 10.20 « tutela e 
fruizione degli spazi liberi > 
relazione dell 'architetto Bas
si e dell'ingegneree Messeri. 
alle 10.40 « uso e restauro del 
patrimonio edilizio della cit
tà » relazione dell'ingegnere 
N. Rapty. dalle 11 alle 12.30 
seguirà il dibatt i to. 

Nel pomeriggio riprende 
ranno i lavori alle 15,30 con 
la relazione « arredo urbano » 
dell 'architetto F. Gavioli. al 
le 15,50 «cent ro storico»: 
pianificazione e utenza » del
l 'architetto Biaggini, alle 

16.10 rapporti complementari 
tra il centro storico e le zone 
extra murali degli architett i 
Lotti e Possi, alle 16.30 in
terventi pubblici ed inter
venti privati dell'ingegnere 
Forleo, dalle 17 fino alle 18.30 
dibattito. 

I lavori continueranno 
martedì 27 gennaio nella se 
de del comitato di quartiere 
di S. Marco di via Bontanti 
sul tema « il r isanamento del 
quartiere di S. Marco nel 
l'ambito degli interventi nel 
centro storico di Pistoia ».K 
giovedì 2!) gennaio al circolo 
Garibaldi di via della Rosa 
sul tema <; la sala e il centro 
storico ». 

Infine i lavori si conclude
ranno sabato 31 gennaio nel
la sala maggiore del palazzo 
comunale. Durante la setti
mana si svolgeranno iniziati
ve e dibattiti nelle scuole 
medie e superiori della cit
tà. L'esposizione nelle sale 
del palazzo comunale di gra
fici, pannelli fotografici e 
classici relativi al piano par
ticolareggiato delle aree Ex 
Breda e al centro storico. 

dicazioni e le proposte scatu
rite dal lavoro delle commis 
sioni. 

INTERVENTO SUL TER
RITORIO — E" stata riaffer
mata la necessità di un pie
no inserimento della psichia
tria nell'ambito dei servizi so 
ciò - sanitari comprensonali. 
nella prospettiva eli una loro 
gestione unitaria a livello dei 
consorzi socio sanitari, con 
l'obbiettivo immediato di pri
vilegiare il campo di preven
zione primaria e di creare 
le condizioni più idonee allo 
sviluppo di un «i governo -> so 
ciale della salute. Riferen 
dosi all'attività delle équ:pes 
psichiatriche è stata rilevata 
l'opportunità di superare u'h 
aspetti di strutture rigide per 
sviluppare, attraverso una 
operazione di degerarchizza 
zinne, la loro attività nell'am
bito di interventi più globali 

La prima commissione si è 
soffermata anche sui proble 
mi relativi alle strutture al 
ternative (laboratori protetti. 
case famiglia, centri sociali) 
il cui compito è quello di cor
reggere i danni causati dalla 
psichiatria istituzionale, ricon
fermando la validità di que
ste strutture purché si muo
vano nella prospettiva di un 
superamento verso forme più 
.socializzate e socializzanti di 
intervento. Infine la commis
sione h;i affrontato la que
stione dei rapporti fra uni
versità e territorio esprimeii 
dosi |Misitivamente alla ri
chiesta che la clinica di psi
chiatria ha avanzato per |x* 
ter realizzare un inserimen
to degli interventi in una zona 
.sociosanitaria al fine di strut
turare e qualificare diversa
mente sia l'assistenza che la 
didattica e la ricerca. 

PERSONALE ED IGIENE 
MENTALE DELL' INFANZIA 
— Per le équipes che opera
no sul territorio sono state 
raccomandate, tra l'altro, mo
dalità di lavoro più elastiche 
al momento dell'inserimento 
nel territorio, mentre |>er la 
formazione del personale si 
è rilevato che la scuola per 
i nuovi infermieri si deve 

rifare alla esperienza alter
nativa maturata sia all'inter
no dell'ospedale che su ter
ritorio, che l'aggiornamento 
dev e essere un fatto perma
nente esteso a tutti e colle
gato al lavoro quotidiano nel
l'ambito di una piena socia
lizza/ione delle conoscenze. 

Per l'igiene mentale dell'in
fanzia è stato individuato un 
primo livello di intervento 
nella scuola, nella famiglia. 
nei luoghi di lavoro e di cura 
e nelle sedi di v ita associa
ta a in modo da poter contri
buire alla defini/ione dei mo
delli e delle relazioni che so 
no alla base dei comporta 
nienti infantili per il supe
ramento dei meccanismi di 
selezioni ed emarginazione. 

L'incidenza dell'azione in 
questo settore dipenderà lar 
gamente dal grado di parte
cipazione popolare che si rag 
giungerà e dalla sua integra
zione con i momenti più squi 
sitamente tienici in modo che 
gli interventi non pregiudichi
no i normali processi di so 
ciahzzazione del ragazzo. 

LUNGODEGENTI I! li 
mite maggiore al recupero di 
queste persone (sono i 3 4 
degli ospiti di San Salvi) sono 
rappresentati dalle difficoltà 
di rapiMirlo fra le diverse 
équipes e dalla frattura esi 
stente fra lavoro interno ed 
esterno. 11 superamento di 
questi limiti — è stato affer
mato — può avvenire median 
te il recupero sia degli utenti 
che degli operatori sanitari. 
la verifica costante del lavo 
ro svolto dai vari gruppi, lo 
sviluppo del collctiamento con 
il territorio affrontando le 
cause che determinano la ma
lattia mentale. Occorre — ha 
sottolineato il prof. Parrini 
illustrando i lavori della com
missione — abbattere i muri 
dell'ospedale psichiatrico, a-
pnrlo all'esterno, ma anche 
abbattere i « muri di paura » 
che lo circondano fornendo 
i * servizi terapeutici •» neces
sari e collegando il piccolo 
mondo psichiatrico con i pro
blemi reali della popolazione. 

c. d'i. 
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Il Piano Regolatore Gene 
rale del Comune di Pisa as
segna all'Ospedale una vasta 
zona ubicata a Cisanello e 
l'Amministrazione Ospedalie
ra ha acquistato da anni. 
avvalendosi delle dis|x>nibili 
tà di bilancio, il terreno suf
ficiente |>cr realizzarvi il nuo
vo complesso ospedaliero la 
progettazione del «piale è sta
ta affidata, da tempo, ad una 
équi|M> di indubbio valore che 
ha elaborato un progetto di 
massima costituente la sin
tesi di quanto più avanzato 
è stato realizzato nel mondo. 

Il progetto di massima è 
stato presentato alle animi 
lustrazioni comunali e prò 
viuciah. alle autorità accade 
miche e sarà sollecitato l'esa
me dell'elaborato da parte 
dei sindacati, medici e non 
medici, delle Torze politiche 
ed economiche, delle organiz
zazioni di categorie e dell'in
tera cittadinanza per ottene 
re suggerimenti, critiche ed 
eventuali proposte da passa 
re ai progettisti jv r la ste
sura esecutiva del progetto. 

Un fatto di 
enorme portata 
Lo spostamento dell'intera 

struttura sanitaria: divisioni. 
cliniche, laboratori e servizi 
a Cisanello. è un fatto di e 
norme portata che coinvolge 
la popolazione di Pisa e Pro 
\ :ncia e che avrà indubbia 
mente ripercussioni positive 
per la collettività. 

Rendere libera l 'area at
tualmente occupata dall'Ospe 
dale e dagli Istituti Biologici 
significa mettere a disposizio
ne degli studenti e dell'Uni
versità un patrimonio di ine 
stimabile valore economico 
ed ambientale che non sa
rebbe possibile realizzare in 
modo né in luogo diverso. 

L'area del S. Chiara è 
quanto di meglio si possa 
immaginare por realizzarvi 
colleges. biblioteche. aule. 
strutture che consentano il 
diritto allo studio in una me 
ravigliosa cornice costituita 
dalla piazza dei Miracoli, d i l 
le mura urbane, dall'orto ho 
tanico. Tale zona potrebbe. 
con facilità, essere protetta 
dai rumori del traffico e. 
inglobata la Caserma Art ale». 
cost i tuirei)^ un complesso in 
vidiabile ed invidiato da mot 
te altre città ad economia più 
florida della nostra. 

Dftl punto di vista sanita

rio la realizzazione de! com
plesso a Cisanello costituirei) 
bc (inalilo di più av anzato si 
jxissa immaginare in data 
odierna. Ricoveri selezionati 
sulla base eli effettive esigen 
ze terapeutiche*, suddivisi |KT 
intensità di durata e non 
per suggestioni carism.'.tiche. 
ridotte al minimo, grazie al 
la dis'x-nihilità dei servizi. 
eliminazione degli incoine* 
nienti logistici, attualmente 
lamentati. |x*r l'esistenza di 
padiglioni isolati e distanti 
fra loro, minor costo dei scr 
vizi economali e manutentori. 
maggiore rapidità di inter 
vento da parte degli operatori 
sanitari, minore distanza da 
gli istituti scientifici e di ri 
«crea ubicane!1 nella zona 
adiacente a duella os|x*dahe 
ra . maggiore snellezza dei 
traffici, non appena realizza 
te le infrastrutture previste 
dal P.R.G.. una maggiore si 
curezza contro gli iuquii.a 
inerti di vario genere, miglio 
re salubrità six*cialinento si-
realizzata. in golena. la fa 
scia di verde più volte prò 
posta e* suggerita alle auto 
rità competenti. Alla realiz 
za/ione del progetto, in fase 
avanzatissima di elaborazio 
ne. nessuno si oppone a | x r 
tainente. ma alcune resjsU-n 

ze. generalmente occulte, esi
stono eli sicuro. Alcuni temo 
no di ix-relere il controllo 
della struttura che dirigono 
trasformata in dominio, altri 
paventano la « stretta soffo 
catrice » delle* amministrazio
ni democratiche, altri sono 
misoneisti *x*r natura. 

Chi si opporrà 
al trasferimento? 

Sarà interessante vendere 
chi si assumerà la res|>on.sa 
bililà di opporsi apertameli 
te al trasferimento che. oltre 
a dotare la città di un com
plesso di indubbio fascino. 
metterebbe a disposiz.ionc de 
«ili studenti circa 2000 posti 
Ietto, o quanti risulteranno a 
seguito eh modeste ristruttu 
razioni degli ambienti, e fa 
rebl>e restituire alle esigenze 
abitative specie in centro sto 
nco. molti appartamenti af 
fittati con criteri speculativi 
agli studenti che non possono 
trovare ospitalità nelle « i n 
se » messe- a dis-x>sizione dal 
l'Opera Universitaria. 

Purtroppo i tempi di realiz 
zazione del nuovo complesso 
hanno subito un allungamento 
ix*r i provvedimenti adottati. 
con leggi nazionali e regio 

Il progetto del nuovo ospedale di Cisanello 

nali in materia di edilizia 
os'H'daliera. a seguito eiella 
crisi economica che ha in
vestito il paese. Da oltre un 
anno sono a disposizione elcl-
l'ospcdale quindici miliardi 
offerti da una società finan
ziaria dell'alta Italia. 

Dal dicembre del li»74 l'en
te os-jcdaliero non è riuscito. 
purtroppo, a farsi autorizza
re dalla regione*, l'operazione 
finanziaria. Può darsi che esi 
stano valide ragioni che giù 
stifichiuo questo inconcepibi 
le ritardo, ma |>er quanti 
sforzi abbiamo fatto elobbia 
tuo umilmente confessare di 
non essere riusciti ad indi 
vicinarli. Comunque ai primi 
di febbraio andrà in gara un 
pruno lotto che ,-orgerà fra 
l 'area del vecchio sanatorio. 
ormai radicalmente trasfor
mato. e ciucila del nuovo coni 
plesso proprio JXT realizzare 
strutture che consentano il 
graduale trasferimento eh eh 
nube- e divisioni a Cisanello. 

L'amministrazione del S. 
Chiara è convinta che sarà 
po-.-ibi!e co-trture il nuovo 
< omplcs.so osj>edal:ero univer
sitario nella sede ad esso as 
segnata solo st> si raggiunge
rà una unità di intenti fra 
Ospedale. Università. Comu 
ne. Provincia. Regione, forze 
politiche, economie he e sin 
dae ali dato l'impegno finan 
ziano ed organizzativo medi 
tamente* a^Minto 

Un ruolo imjx>rtantissimo 
dovrà svolgere l 'amministra 
zinne comunale in armonia 
con quanto, dalla giunta, in 
citiso nel programma di la 
\o ro da svolgere nel corso 
della legislatura da poco un 
ziata. Per intanto essa pò 
trebbi* realizzare le infra 
strutture previste dal piano: 
ponte sull'Arno, viabilità di 
s< -ornmento. fognature e 
quanto «xeorra a garanzia 
dell'utente ammalato o sano 
che sia 

I compiti che la regione. 
con la delega, affirie-rà al co 
mime dovranno essere ose 
Celiti con celerità maggiore 
oi quella con cui si è mossa 
la Regione nel recente pas 
saio Certo è che se i fatti 
seguiranno alle importazioni 
programmatiche Pisa potrà 
vedere coronata da successo 
l 'aspettativa, coltivata per an 
ni. da alcuni con scarsa con
vinzione. da altri, cecamente 
i più. con ferma volontà, di 
avere uno fra ì pm funzionali 
e moderni ospedali fra quanti 
esistano oggi al mondo. 
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